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Noi Elifabetta per la Iddio grazia Reina A’ Ingilterra ,
" 4i Francia, ¢ & Irlanda; Protottvice della Religione
Criffiana , ec. Al Potentifimo Re di Achen , -eco nell’
Ifola di Swmatra, Cariffimo” Fratello noftro.

> Eterfio Iddio colla Sapienza ‘e Provvidenza
(ua infinita ha nella Creazione del Mondo pel
mantenimento dell’ Uman genere ordinate di manie=
ra tale le cofe tutte, che benché le ftefle not fi
ritrovino dappertutto, cio non oftante, coll’ induftria
dell’ Uomo fecondo Piftinto datogli dall’ Onnipoten-
te Creatore, fi' trafportino da un luogo all’ altro, co=
ficché in tutte e ciafcheduna parte dell’ Univerfo
fnalmente i ritrovino. Ha percio Dio con fomma
accortezza difpofto , che un Paefe abbia bifogno dell’
“altro, accio gli abitanti non menaflero oziofi i loro
giorni, ma col traffico, e col cambio delle metcl
e de frutti provvedendo gli altri Popoli, viveflero
tuti gli Uomini ¢’ ogni Paefe, e Nazione inbuona
amicizia tra di loro. E quefta appunto amicizia, O
gran Re, ¢ T unico oggetto delle noftre follecitudi-
ni. Efendo a Noi pervennta la fama 'della Regia
Clemenza ,e¢ Bontd Voftra, con cui trattate 1 Fore-
ftieri , quando quefti foddisfanno a’loro debitl, e fi
antengono’ in pace, e tranquillicd co’ voftri {udditi;
abbiamo - rifolto di fottofcrivere benignamente le
Suppliche prefentateci da’ noftri Vaflalli defiderofi
di trafficare in cotefto Voftro Regno, intraprenden-
do a talfine un viaggio il pittlungo, che poffa far-
fi da loro per’ efibire a’voftri Sudditi il reciproco
vantaggiofo commercio. Se quefto fara da Vot con
' : quel-




